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Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE, 
{Agenzia Stefani) 

•WiMPtcPl 

MADEID, 9. — Lope^ dopo un san­
guinoso combaitimcnto di 40 ore, scon­
fìsse i cijrlìfcti 0 giunse a Mora in pro­
vìncia di Temei, impadronendosi della 
ciuà e del castello. Icarlìsti hanno molti 
feriti* 

BERLINO, 9, — La notizia data dai 
giornuU che il governo abbia interizione 
di aumentare la squadra tedesca nelle a-
<;que di Spagna è priva di ogni fonda­
mento. Finora nulla è decìso. 

. Non si conferma che Serrano prenda 
U comando deiresercìto del nord: si 
asHcnra invece che fu nominalo a quel 
posto il generale Lasenta, il quale a-
vrebbe al suo (ìanco due abiU generali, 
Lcììia delia divisione di sinistra e Cebal-
los del centro. 

Abbiamo detto fino da ieri che Ser 
rano non ci sembrava T uomo più adallo 
per mettere alla lesta delle iruppe, dopo 
1 suoi insuccessi di Bilbao; crediamo 
quindi cosa buona ch'egli resti a Madrid̂  
benché non ci sieno molto noti gli an 
teoedenti ài Lasernaf chianiato a co­
prire ? importantissimo posto lasciato 
vuoto dai cornpìahio Conchà. 

Ér ditlìcile raccapezzarsi sui dispacci 
coritradditori che giungono intanto dal 
teatro deìJi guerra spagimdla. Ormai 
è pero fuor dì dubbio che i carlisti fu 
Tono costretti ad abbandonare fayg 
cérda, e cìie malgrado lutti 1 toro sfarzi 
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per iwiĵ edire l'aiTivo in queua citta dei 
soccorsi delle tiupp§ repulìblicane, que­
ste riuscirono ad apr4r3i la strada pas 
sarido sul corpo di qualche cplpima car 
ìhìù. l sugrìfizi sarebbero stati enormi 

una parte e dall'altra. Si soggiunge 
è vero, che i carlisti stringono d'asse-
dìo Pumplona, ma si è detto altnntanio 
di Bilbao due giorni sono, e riesce d'ai 
tronde incomprensibile come abbiano 
tante forze a loro disposizione da intra­
prendere contemporaneamente l'assedio 
dì due 0 tre piazze forti, e da battere 
nello stesso tempo la campagna, mentre 
si vuol assicurare che sieno soprafalli 
dovufjque dalle truppe del governo. 
Se qualcuno cercasse a bella posta di 
creare la confusione nella mente del 
pubblico circa questi avvenimenti spa-
gnuoli, non ci riescirebbe cosi bene 
*iome fa il telegrafo a cui supponiamo 
almeno lo scopo di tenercene informati. 

riscenie; che Bismark cerca tutu i pre­
testi per complicare le cose spagnuoie, 
e per assumerne la parte di modera­
tore. Egli non fa mostra di darsi gran 
pensiero dell' inattesa contrarietà della 
Russia circa iì riconoscìmeiìlo, e cerca 
di spingere le cose agli estremi; come 
fosse sicuro che l'Europa non oserà 
opporsi ai suoi progetti. 

A vedove infatti corno no pjjtrlano an 
che certi giornali, che a buon diritto 
si acquistarono una grande autorità nel 
campo politico, si vede che Bisnunk 
non dubita del fatto suo, e che sa in 
quali acque si naviga. ^ 

Quando pesava suir Europa la cosi 
detta prepotenza napoleonica, non ab­
bi;* mo mai veduto la stampa in eh, nata 
con tanto servilismo agli oracoli di Pa 
rigi. Tutti gli ani del governo francese 
si discutevano con pienissima hbertà di 
giiìdizio ; sì sapeva che l'egemoniii eser­
citata dalia Francia non era di quelle 
che s'impongono Òòlla violenza. Ora il 
caso e diverso: la cancelleria tedesca 
è capace di rispondere a cannonate 
ad un ariicoto di giornate che non sia 
di suo aggradlmenio. E i giornali scri­
vono come piace a Berlino. Che se az­
zardano un dubbio sulla missione civi' 
Uzzalrìce della Germania, bisogna vcucre 
con quijii circonlocnzioni di affettala sim­
patia e di rìsp&Uo lo avviluppano. 

Ieri sera un giornale parlando della 
probabilità d'iutervcnìq della Germania 
negli a iTarf spa g n noli, se ri ve va : 

«Non si può dire veramente che il 
. * conlegijO deliu Germnia. acceniu au; 

« Cora ad un intervcnio diretto, ma non 
«si potreibtì assicurare nemmeno che 
* non lo sìa. I 

Chi ne cu pisce è bravo. 

Questa catena fu messa insieme da 
due uomini : Luigi Bonapafte e Gugliel 
mo, pseudonimi tutti e due, perchè diev 
tro Guglielmo vi ha Bismark, dietro 
Luigi Bona parte vi era Ma cch lavelli. La 
logica dei falli violenti pon si smentisce 
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mai: lldeaputismosiè trasforn'uuo, vale 
a dire si è rinnovato, ha cambiato di 
posto, si è fortitlcato: V impero militare 
riuscì all' impero gotico, e dalla Francia 
passò in Germania. Qui sta la difficoltà 
dui momento. Tulio ciò che fu fallo de-
v'esstre disfjitio. Necessità fuuesla. Fra 
l'avvenire e noi vi ha una interposizione 
fatale. Non si può ptù intravvedere la 
pace che attraverso un urto terribile, 
e al di là di un combattimento tremtmdo. 

La pace, oh si 1 la pace è sempre Tav-
venire, ma non è piìi il presente. Tutta 
la situarAone luiuale si riassume in un 
sordo 8 cupo odio. ' 

Odio dello schiaffo ricevuto. 
Chi fu schiiiffeggiato? II mondo inte­

ro. La Francia colpita sul viso, e il ros­
sore sulla fronte di tutti i popoli. É Ti.f 
fronto fallo a ila madre. Qiiindi l'odio. 

Odio dei vinti verso i vincitori: vec­
chio odio eterno: \ \ . . . . . . 

odio scambievole, la cui uscita non è 
che un duello. 

Duello ffa due nazioni? No, La Fra ri 
ciac la Gtì! mania sono sorelle; ma duello 
fra due principil: UepubbUcaed Impero. 

La questione ò posta: da una parte 
la monarchia germanica, dall' altra gli 
Stati Uniti d'Europa: lo scontro'dei due 
prìncipiT è ifievìtabiTé, e fin d'oi-a sì 
scorgono nei proto[.ao av\'ena'e le due 
fronti di biUtiigiia: da una parie tuiliì 
regni, dall'altra tutte le patrie. 

Il signor Castetor non ha prcso^ a 
quanto si dice, nessun impegno in pro­
posito. 

TOHINO, 7. ™ Venne a^'cstato il sig. 
Giuseppe Beghelli, direttore del gior­
nale Il Ficcanaso. 

ti 

col contft di Bardi e col con le. 1! Ca­
serta, QuesU principi passarono ì con­
fini a fera, lunedi. La leticra del conte 
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di Chambord a Don Carlos, comparsa 
nel Cnartel, ò autentica. -\ -

» TJn marinaio prussiano spettante alla 
NÀPOLI, 7. — Ricaviamo dal PlobiscUo: ciurma delF Albatros è stato catturato 

UNA LETTERIl DI VITTOR HUGO 
II Eapjìel pubblica in tosta delle 

sue colon no una lottora diretta da 
Vittor Hugo al Congresso della paco 
a tìella libertà* 

Vittor Hugo si scusa di non x̂ otcr 
andar al Congresso che, sta per ra­
dunarsi a Ginevra. 

Noi traduciamo alcnni brani" di 
questa lettera sottoponendoli special-
mento alle considerazioni di coloro, 
che ci acGusavanp di essQro i soli a 
preTedero nel nostro pessimismo le 
cousog'ueuKe più. tristi^ fior la civiltà 
europea, dalla guerra del 1870. 

Monti politiche degne di tutto il ri­
spetto esternarono di mano in mano 
la stesse apprensioni, che ora sono 
condivise dal poeta, corno lo attesta 
questa lettera. 

A parto lo stravaganze, le iperboli 
e le aue idee su Napoleone, ciò che 
dice Yittor Hugo nella sua lettera può 
essere accettato come non mólto lon­
tano dal vero. 

t li problema della pace si complica 
coli'immenso enigma di guerra. 

11 QaiAquid lìeliranl regcs li a prodotto 
il suo effetto. 

Aggiornamento di lutate le fratellan'-te: 
dove esisteva la speranza, stti h\ minac­
cia: abbiamo dinanzi a noi una perle 
di catastrofi, di cui le une ingoneran'o 
le altre, e chg non è possìbile'scòngiti-

r ITALIANE 

rare; con vìe n toccare sino Fulifmo a 
Una cosa si rende oghòr più appa- nello della càtetìa. 

ROMA, 8- — Nulla 6 ancora risoluto 
rispetto alla nomi mi del Ministro del 
l'Istruzione Pubblica: è voce anzi che 
per ora sarebbe nuovamente sospesa 
ogni trattativa in proposito. 

— L'avv. Duranti'Valentini difenderà 
il governo nella eausa a questo pro­
mossa dalla Società dell'alta Italia. . 

(L'hcrtà) 
FIRENZE, 8. - Assicurasi che S. M. 

il re verrà, verso la metà del mese, a 
Firenze* 

MILANO, 7. *- Da tre giorni si trova 
a Milano il granduca di Buden, con 
tulla la sua famiglia. Prese alloggio al-
Vllùtèl de la VUie. 

•'* Hv — L'Arcivescovo di Milano, 
mons. Calabiana, eh* è ritornato nella 
nostra città, è perfettamente ristabilito 
in salute. 

— Emilio Ctislelar, il chiaro oratore 
spììgnuolo, è in Wilaio. Prese alloggio 
all'Albergo della Ville. {Perseveranza) 

—• Emilio Castt'lar è partito oggi pel 
lago di Como. Visitò ieri i principali 
stabilimenti della città, e l'Esposizione 
di belle arti. 

Snputo il suo anìvo gli venne pre­
sentala una memòt'ia a favore 
vani itaUani, fra i quali alcuni sono 
della nostra ciltài che recatisi in Spa­
gna per combatere i carlisti furono dal 
governo di ìî adrld arresiatì e iraspor-

' tati alle isole Buleail ove traggono mì­
sera eslslénzà. 

Quest' oggi, anniversario dell* entrata 
di Garibaldi in Napoli, la nostra ciUà 
lo ha dimenticato. Non una bandiera al 
balcone, non un araxxo, non una fino 
stra pavesata. 

Gli unici che non hanno dimenticato 
il compleanno sono stali i venditori di 
giornali, che in Napoli si chiamano gior­
nalisti. Essi hanno pubblicato il ioro 
programma, del quale ripro Juciamo que­
sto brano: , ^ 

Uicorrendo la sera del 7 settembre 
V anniversario dell' entrala di Garibaldi 
in Napoli, la società dei venditori di 
giorntdi, commemorando quei giorni 
nei quali nacque la unità e l'indiiien-
della patria nostra, uniti in solo affetto 
di cuore, partiranno la sera del giorno 
7 lille i l pomeridiane alla volta di Pie-
digroUa ponto in cui si fermò l'eroe 
del secolo Qiitseppe Garibaldi 

GENOVA, 8, — Un ribasso notevolis­
simo si è verificato nella scorsa setti­
mana nella Borsa di Genova sui titoii 
meglio accreditati. Il solo consolidato 
5 0|0 si mantenne fermo; gli altri titoli 
ribassarono in proporzioni disastrose. 

Le Banche nazionali avevano già per­
duto oltre SO lire, ed in pochi giorni 
questa perdita è ammontata ad oltre 
200, ed il mobiliare dà 790 è scèsò al 
dissolto dì 703, ribassaindo dì circa -iOO 
lire; laiche le azioni meridionali da 3a0 
sono Écesc a 345 sotto il peso di forti 
vendite. 

I prezzi alla fine rialzarono alquanto 
ma 1T malo era gU\ avvenuto, ed aveva 
lasciato dietro dì sé tristi conseguenze 
L' Oj^inione ricercandone nella sua ras­
segna tinanziarlale cause, pone in prima 
linea la banco mania che ci ha invasi 
nel funesto biennio JI871 73, 

MESSINA, B. -- Giorni fa il giuduio 
per giurati su d* un'accusa di grassa­
zione do velie esser sospeso, Mentre si 
faceva il dibaitimenlo, giunse notizia 
che ai ^^stimoni a carico erano slate 
bruciate le proprietà, e si dubitava di 
violenze maggiori che si minacciavano 
da un brigante che se la memoria non 
serve male, era Rocco Rinaldi. 

j l terrore che si sparse a tale an­
nunzio nella sala fu tale che il presi­
dente dovè àospemlere il dibatiimenlo. 

OUATÌNO 6. — Una lettera del Sindaco 
di Gratino (Provincia di Gampobas&o) 
inviata alla Gazzetta di Molise, smentisce 
la notizia diUa dalla Unità lialiana^ che 
cioè quel Munlcipì(ì avesse con ferì io la 
Cittadinanza onoraria ad Axirelio Sfl/"/;', 
in occasione del di lui arresto. 

« La notizia dice it Sindaco, è del 
tutto falsaj perchè il fatto non esiste. 

dal carlTsU presso San Sebastiano. Essi 
lo hanno qui mandalo alle uutorità fran-
cesi, le quali lo lian consegnato al e 
sole tedesco a Baiona. » , , ,v .' :̂  

INGHILTEURA, 6. — Il fims con-
sacra il suo primo articolo alla con-
versione del caUplicismo di lord Ripon. 

Rammenta le funzioni che questi ebbe 
nel Governo dello Stato, la considera­
zione che godeva nel pubblico, i servizi 
che rese, e deplora sinceramente che 
passando al catiolicìsmo sì sia reso im­
possibile per V avvenire. 
• Il seatimeuto inglese non è concilia' 
bile colle dottrine cattoliche; e chi, nel 
vigore degli anni, consente ad una con­
versione sconveniente, da prova di tal 
debolezza che non può fare onore al 
suo carattere. . 

Sì capisce che la conversione di lord 
Ripon deve aver menato grande rumore 
in Inghilterra, . „. 
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NOTIZIA ESTERS 

SPAGNA, E Il Times del S corr. 

"Egregio sig. Direttore t 
':" SaktfOt 7 settembre 1874. 

A fare un po' di luce sull'articolo in< 
gerito nel n, 240 sotto la rubrica: Un 
giusio decidi rio, la prego di dar posto 
nel giornale da Lei diretto al seguente 
schiarimento. Non è da ieri che i co­
muni dì Noventa Vicentina e Salotto di 
Montagnana, s'unirono in Consorzio on­
de ottenere il permesso dì costruire an 
ponte sul Regio Fiume il Frassine che 
ne divide i tsrritorii, ma son già scorsi 
quarant'anni d'inutili suppliche, che 
l'Austria nemica di ogni idea di pro­
gresso, non volle mai darne T assenso. 
Negli ultimi tempi del suo reggimento in 
queste nostre provincie, spinti forse dal 
Genio MiUiave che lo trovava necessario 
alle sue idee strategiche, i delegati del­
l'Austria cercarono, dopo averlo com­
battuto, di dure l'Indirizzo ad un Con­
sorzio fra paesi limìtrofi più o meno 
interessati, ma in allora f comuni si ri­
fiutarono eccetto il solo Saletto a cui 
là costruzione del pónte HèBcivà* di 
vitale utilità. Scorsero ^àltri otto anni, 
quando ilei 1870 (1 sindaco di Sa le Ito, 
invitava i vari sindaci dei ci reps tanti 
comuni alia formazióne di uh tonsorziò 
pella costruzione d! un ponte in ferro 
su pvogetio'dell' ingegner municipale di 
Noventa Vicentina sig. G. B. doti. Baldan, 
ma da iutti i comuni h'ebbW rispòslà he-
gativa, fuorché il comxme di Ospedalefio 
che non si cìirò di risjfjòndere, Nòvènta 
e Saletto non sì sgomentarono, ma co-
stìluitisi fra loro Ih Consorzio ottennero 
r approvazione del potate cjfelìe autoruù 
superióri, eccètto Ancora la sola depu­
tazione provinciale di Padova. 

Giova avvertire che nel 1868 il comune 
di Saletto afe^a chiesto fosse dìctiiara-

cohlieire l seaut'nli igrammi a ( 

Spagna non pid}blicatì da altri giornali. 
« Ilendaifc, i settembre. — Dòri Cai*-

lós lasciò ieri Lequettìo e si trovò ad 
Alsasua a convégno col duca di Parma, 

la provinciale la strada in ghiaia deda 
Cavaizza che, dalla Nozionalo sulla Piazza 
di Saletto, va al Frassine, congiungen­
dosi a ([ue!la delia provinciii di Vicenza, 
detta Riviera, mediante il passo-barca 
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alle Caselle. Il comune di Salelto chio-
deva la provmciaUtà di questa strada, 
come la più diretta di congiunzione |ra 
ii Polesine e quindi V Italia centrale e 
Vicenza. Ma il Conìùglio provinciale, (re­
latore Scapin) respingeva k òomanila 
del Comune sostenuta dal consigliere 
Fava adducèhdo motivo del suo diniego, 
che il Consìglio provinciale di Vicenza 
non avea accordata la provincialità alla 
strada detta Riviera, che fino a lìarba-
rano. e che Este e Montngnana avevano 
beo altre vìe dì comumcaTAone con Vi­
cenza, non curando menomamente l'u­
tilità delia strada in questione-al Coni 
mercio fra le pròvìncle di Rovigo di 
Padova con Vicenza. Tidc utilità fu in 
seguito riconosciuia àncM da! Consi­
glio prov, di Vicenza che accordava la 
provincibVità aU' uiVera stroda dtUa Ri-
viery tino al passo ddle t: ascile, ed anzi 
obbìigavasi a sosttnere per metà la spo 
sa di costruzione della rampa d'accesso, 
dlliA sinistra riviì del i?rass*ne.'Abban* 
donala V idea ciella strada', Salotto non 
abbandonava l'idea del ponte, e cono­
scendo mipoienU le sue finìinze alia spe 
% di lire 40,000 a ciò necesBarìe, d'ac 
'ébrdo conNoventa,sl»lMlì la costiuxìone 
àel ponte, mediante aMapuhblka&ufe 

V&ijfa ; asta e lai iffa óra approvata dalla 
dèpuiozione próv. di Vicenza, da cui 

•̂ ênWa iiH\̂ lvàameàsa la posizidue^a quella 
di Padova perchè si pronunciasse in ar-
gomenio. • , 
^"§ì Seve premettere che il Comune di 
Ospcd'letto Kugàneo chiese alla sua 
'volta; fodèe dichiarala Prov. la strada, 
'ctie da'quèriiaese mette al.Er^ssìne 
mi nfe èbl̂ e dai Consiglio di Padow 
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ma 
una ripulse, non trovandovi i requibiti 
jiecessarit î deVè pure premettere che 
]'Oriòrevoìe''S!Ììdaco di Ospedaletto por-
• lavasi in seguito a ciò espressamente 
in Koma a spese dì quel Comune, ptr 
ottenere dai'Ministro dei Lavori Pub-
l)Uci un vota iendehtè a far pronuncia-
're nuovam(-nle sul fatto la Deputazione 
ì\ Paciova, vóto* da esso ottenuto, e che 
incagliò la decisione sul ponte che Sa 
ietto atlendova. U Beputi\zione Prov. 
di Padova in ossequio al voto del Mini­
stero, riuniva "fé due'quèsliohi, della 
stiada Campolongo a quella del pome 
sul Frassine, inyitandp i Comuni di Sa 
letto e Navenla ad annuire senza riserva 
alla sua deliberazione, consistente; nel-
l'accordare la Provincialità,alìà strada 
che da O^pedaleup mettq al Prassirie 
detta Gampolongo; nell'accorerei a co­
struzione del pome su] Ffasslna * sm-
lìrechè ne ora ìiè per ravvmreìà Prov^ 
vetìija chiamata ad accollarsi carico di 
sorta pel detto ponte e rampo reìatm 
dipendentemente alla concessione ^elta 
J^rovincinlità alla strada da OiipedaMp 
a Caselle. » Da ciò solo dipende la non 
ancora avvenuta approvazione del ponte 
sul Frassine da parte del Consiglio 
Prov. di Pijdova, presso cui trovansi le 
uUinifì del berazioni dei Consigli Comu­
nali di Soletto e Noventa, che chiedono 
precisamente sia separata la questiQne 
del ponte sul Frassine, da quella della 
strada Campolongo; non essendo di 
competenza dei due Comuni di Saletto e 
Noventa il decidersi su detta strada. 

Dirò per ultimo alla b n nota M sotto 
posta qual tìrma a quel giusto desiderio^ 
che il Comune di Ospecialetto dopo es­
sersi rifiutato, forse per influenza della 
M sttssa d'unirsi in Consorz o, per la 
costruzione del ponte sul Frnssine, per 
tema di spesa, vorrebbe orst approffiit;ire 
della costruzione stessa fatta da altri 
per allegerirsi d'altra spesa; facendo 
dichiarare Prov. una strada di nessuna 
Importanza che non mette direttamente 
in congiunzione il Polesine od ahrì cen 
Ir! delia hòilfa Provìncia con Vicenza), 
e priva quindi dei requisiti nckjessarj. 

fcosT stanilo le cose. 
G. n, dott. e. 

Citladella 7 settembre. 
Ufja lieta notizia. La nostra Socieià 

operaia fu premiata colla medaglia d'ar­
gento neli'Xf concorso aperto fra le as 

sociazjoni congeneri d'Italia dalla Gassa 
Risparnfiio di Milano* ^* , 

Questo ,hiÌo, che altamente onora la 
Società diventa argomento di legittima 
sod.fiisfazìone p*r il QohsìgHOĵ ého la 
dirige, e in particolar modo pel signor 
Gio. Antonio De Munnri che ne fu il 
promotore, ne è il presidente, e costi­
tuisce l'anima principale di quell'utilis-
simo istituto, nonché pel cassiere signor 
Gaetano Pavan, che vi cooflera efficace-
mante con generose e paterne solleci­
tudini, * 

Peccato ch'i non tutti i nostri arti­
giani sieno rincora compresi deirutilità 
morale e materiale di una cosi benefica 
isti tu zio !ic. E Si che V esperienza do­
vrebbe averncli fatti persuasi, 

Dbrante l'esercizio 1873 venne distri­
buita in sussidi fra 70 soci ammalati la 
considerevole somma dì live 1028;i4. 

Comunque sia però l'istituto hn rag 
giunto un limite che non In scia più du­
bitare del sub avvenire. 

Il capitalo sociale consta già di Li­
re 0000, è si 6 sempre in via di au 
mento, mdgrado Perogazione di non 
piccoli suasidi. 
' S|etian3o che anco ì refrattari^ si per 

Bua Scranno all'evidenza cìol fatti, e che 
troverarìtio U poca virtù che occorre 
per assicurarsi cori pìccoli risparmi set 
tinianaii tanta provvidenzi pei giorni 
funi sti ài malatiia. 
' Ed ora jgiacchè slamo agV isUlolì, per­
mea eterni una parola sulla nostra fì snca 
Popolare. 

, Anco qui ci trpyìanio innanzi, e quale 
promotore» e quale presidente, e come 
causa primo di vita rigogliosa il signor 
De Munari. 

Quest'uomo benemerito è un raro 
esempio m feconda (jperosiìà. Per lui il 
molo « volere è potere > non è solamente 
una incoraggiante teoria, bensì un | f o-
fondo convincimento che lo regola e 
sos,iinge. " - ' 

Ora che le cose son l'alte, e che gli 
istituti canmùnano prosperosv?.mentej ci 
parrebbe che la loro fondazione non do­
vesse poi essere impresa tanto seria. 
La è sempre la solila storia dell' uovo 
di Colombo. Mu per vedere quale e 
qunnto sìa il di lui merito bisogna re-
carsi col pensiero ad allora che da solo 
ha gettato là la prima idea, il primo 
seme di quell'istituti. Bisogna tener 
conto delle difficoltà occorsegli, delia 
opposizione, cui l'itividia, fors'onco, gli 
avea preparato, e delle brighe, degli 
ìmbiirazzi, che ha dovuto superare per 
riuscire al difficile interno. 
• Mi si è fatto carico perchè al mo­
mento della elezione del Consigliere 
Provinciale, parlandovi di lui, dissi che 
il sub nome è un programma. Esage­
ravo io forse"? Non è egli per il fatto 
un'aperto programma d'intelligente ini­
ziativa, dì coraggiosa perseveranza, di 
altissima onestà'? il suo intervento non 
è sempre grfranzià di buon successo? 

I • 

Nemico delle vuote chiacchere, parla 
poco, ma pensa, cammina, conclude. So 
sonò allri, clie lavorano ali orno ad un 
progetto, suoi dirsi, vedremo, (juando 
c'entra lui, si dice, ci siamo. 

ìj'igndranzà gelosa, Plnvidia, la gret-
(ezza possono grid-sro e sobillare for-
sbanco, ma ì fatti restano e gli onesti 
applaudono. 

Mi! f̂ u\ m*accorgo d'essermi sviato. 
Perdonatern;. Che volete? ci sono delle 
verità cosi sentite, cosi palpitatiti, che 
vi caiiono spontaneamente dalla peima, 

• - • • • • • • - • • • • ' J . - • • . - • • • : • . . . . . . . - . . - . - . . • • • . . . - . . - . . . . - . ^ - . . . r _ ^ . • • • - . . - . ' , 

e tanto più presto qu^uido ci occorrono 
delle cecità, che negano la luce perchè 
vivono all'oscuro. 

Vi p:u lavo adunque delia nostra Ban­
ca. Ebbene, anco quest'istituto procede 
a meravìglia, anzi, se la retforìca non 
stesse a disngio in argomenti bancari, 
direi ohe procede alla Da M un ari. Parlo 
de'suoi pi egressi economici, e non della 
sua amministrazione, che ci tengo troppe 
atiinenze per sentirmi libero nel giù-
dizìo. 

In brevi- tempo, poco più di nn anno, 
essa ha raddoppi.Mo il suo c^pUMe, por­
tandolo alle 4.1 mila lire, aumentò di 
conftirni!(à il numero dei Soci, e prò-

bkj b J<l' =-. 

M | | ^ H » ^ ^ ^ ^ ' ^ P ^ w ^ ^ f ^ | l * t m U > ^ < ^ ' * < ' M * ^ Ì L L t * luW I II wm ?- '? iJ . * ••• IM 
i ^ 

' - • • ' ^ 

3̂ 

cede ogni giorno, allargando la sfera 
de'suoi rapppjeiì e delle sue opèrazionL 

Nel ISJÌÌ,primo anno d^impianto, pre 
levato i! Tó 0|o degli utili a fon^p di 
ri erva, ripartì un divìdendo in ragione 
del 14 0;o; nell'esercizio successivo, del 
13.33, malgrado Taumenlo delle azioni; 
e dalla recente relnzione del Consiglio 
emerg'̂ , rispetto il I** semestre del cor­
rente iH7ì, un reddito a netto del IOOJQ 
con un movimento di cassa di circa 
1,300,000. 

Lo sconto non ha mai supenito il 
6 0|f), e il cfìmmercio se no lod:i, e l'a­
gricoltura, e tutto il paese. Le sue azioni 
non sono più ri corca te come mezzo per 
cotìsegu re i prestiti, ma quale oppor­
tunità di sicura ed utile investita. Se 
dovesr̂ e anco rimiuiero nelle attuali pro­
porzioni, non sarebbe inferiore ai biso' 
gl'i della nop.trri pìijzxa ; mi ê 'sa au 
menta sempre e p-̂ r azioni, e por capi­
tale, e pf»r semprti nuovi rapporti. . 

tirchi gioriìi adrlietro furono dispen­
sati i premi agli alunni delle elemen­
tari. Fu npphìudito un dÌ3f̂ o*«o del màè 
stro sig. Frnnéefco Zonta, e plijcquerD 
duo cori di gìovanelti. Quella festa mi 
ha suggerito qualche idea di confronto 
tra l'istruziòne e Tedumazione. Forse mi 
tenterò a dir vene qualche oos?. L. P. 

9 t , . . j • _ * 

comprende lo storico delle pratiche coi*-
se per ottenere la rifusione di mmìk 
somme,"-^ "• " "̂'̂^ "''^ "^- '*'*• ^ÌJLL' 
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€7onsig;llo ComituiUc. — Sessione 
ordinaria d'Aufunno. — Seduta segreta 
9 settembre 1874. 

r " •• • ". 

La j-eduta è aperta alle ore 8 ìfl p. 
Si procede all'appello nominale. 
Sono presenti: 
Sindaco, comm Piccoli, presidente. 
Assessori, Da Zara, Sacerdòti, Bellini, 

Cervini. 
Consiglieri : Bellavìlls, Meggiorinì Trie­

ste Ma so, Frizzerin, Coletti Ferdinando, 
Coletti Domenico, Trieste Giacobbe, Per-

' • ^ T • : -

tile, Maroon, Dionese, Tessaro, Himanin, 
Annstasi, Scalfo, Colpi, Oliyari, Cristina, 
Treves, Storni, Maluta, Leonarduzzi, Re-
busfeilo. 

I 

Scusano rassenza*. Callegari, Toloraei, 
Marzolo, Rucchta, SéJfV̂ Hfco, GeioUo, Cft' 
tadella. 

Si dà lettura del verbale della seduta 
precedente. 

É f'p prov cito. 
Sono all'ordine del giorno: 

'dificàmni alla ìari(Ja ' daziaria or* 
dimfe dai Ministero delle [manze con 
disj). 9 liigìio p. p, num, 300^S SiJpS. 
'ff Segre!Orio legga T analoga rela­

zione. 
Belliwitis domanda spiegazioni sugli 

aumenti introdotti. 
Il Sindaco os?erva che i mutamenti 

più notevoli sono l'aumenm sulle carni 
pel dazio forese, e la diminuzione sulla 
birra. 

Ecco dìftìlti le principali modificazioni-. 
1. ftiduzione del dazio sulla birra na 

zionale ed estera a L. 3 airettolitro. 
%,, Applicazione al Comune esterno del 

omo ptì Comuni dì seconda categoria, 
in confronto di quello assegnato ai Co­
muni di quarta, ommettendo però ri­
spetto alle carni di sovraimporre la tassa 
comunale. 

Applii^azione di un nuovo fanale nel 
Vicolo S. Croce, 

Segretario riferisce favorevolmente 
dimostrando l'opportunità per ragioni 
di sJcurezzD, e di moralità. Si propone 
la spesa di L. fiOO. 

K approvatf?. . * 
» Per tile troverebbe giusta eguale ap-
plicozione in una parte della Riviera 
S. Mattia. 

11 Sindaco osserva che ciò si potrà farsi 
quinrio sarà compilo l'interramento de! 
cimale. 

I 

PerHìe insiste. . 
n Sindaco dice che la Giunta se ne 

occnpt^rà. : 
Autorizzazixme 4i sffre ni giudizio 

contro la Società del Teatro Concordi per 
ottmere la rifusione di due somme onfi' 
cipnte dal Comune negli anni 1853 54. 

li Seffrelario ìoggG la relazione, che 

^cllamHs richiama l'atteojjione del 
Consigliò sul pòl^ibìle coso t f préscri. 
zione di quei eédì t r ' '":" i ; .-^ 

Sindaco osserva che la prescrizione 
non può applicarsi in questo caio, noti 
essendo ancora trascorso il termine di 
30 anni. 

Le proposte della Relazione sono jap* 
provate. 

Bellavitis interpella ?ulJo stato delia 
causa pendente circa lo sto bile' della ^ 
Campana. 

Il Sindaco dice che bi chiesero infor-
mozioni, le quali ancora non sono 
giunte. 

Costruziorìe di una scala pir offrire 
ali e Scuole Magìf^lrali fermmniìi misejm' 
rato ingresso da qmWo degìi allri ìsllWi 
di educazione nello stabile e^ Convento 
di S. Francesco, 

Si propone per <letla còsfinizione ed 
accessori la spesa dt L. 2330. 

È approvala. 
Preven ivo del Coìn. per l'anno 1875. 
il Sindaco fa una lucidissima csposi-

z'one del blliincio jielk' sue parti attiva 
e passiva, glìistificandone amplatnente 
gli estremi. 

Accenna coinè fesse idea del suo il­
lustre predecessore, compianto comm. 
Méiiieghìni, che là spesa orvlinàri^ {h\ 
Comune non superasse le lire 800,000, 
ma égli tion ha pre velluto, né poteva 
prevedere giiSavvenimenti cheiiUerarono 
pòi in modo tonto sensìbife V azienda 
economica dì lutti i Comuni del Regno. 

Fra questi deve annoverarsi P unifi­
cazione ìegisiativa, che adossò ai bilanci 
comunali, l'impianto dt nuovi uffici, e 
la crisi annonaria, che abbiamo aura. 
versata, e che de terminò il bisogno di 
un aumento in lutti gli s ipendi degli 
impiegali 

Coletti Donienico, ringrazia il S !nd ĉo 
degli schiarimenti dati, e li loia. 

Secondo il progetto della (iianta, e sidve 
le modlocazioni che possono introdursi 
nelle categorie del passivo durante la di­
scussione, Il praveqiivodfil Ì87S olfre i 
s<oguenti estremi; 

Attività. 
Ordinarie . L. l/493,:j'i2 
Siraordìnarie » Ìf;300 

41 
13 

44 Totale L. l,ol4,848 
Passività. 

Ordinarie . t . 1,(541,311:87 
BiTaordinarie . 370,O'iO : 77 

t . I 

> Totale L. 2,018,452:64 
Per cui si ha una deficienza di lire 

!JO3,(Ì04:1O, la quale sorà da coprirsi 
colla sovraimposta ai tributi diretti a 
termini di legge. 

Il Consig'io^ approvò il bilancio 1875 
nell.;j sua parte attiva, e le categorìe 1, 
2, 3, 4 e S delia parie passiva. 

Alia catf̂ goria (f, art. iS, Assicurazione 
degli slab'di del Comtt'ìc, il cons. Stomi 
fa la proposta di sopprimerla, non tro­
vando opportuno che i contribuenti ven-
g:>no ag';;nwati di qnesva spesa. 

Il Sindaco la crede invece giustificata 
dalle più ovvie ragioni di cautela am­
ministrativa, non dovendosi ìasciar espo­
sto il patrimonio comunale a possibili 
disastri. 

Ed invero, se ben rammentiamo, l'ob-
bligo dell'assicurazione pegli stabilì ap­
partenenti alle Provincie, ai Cohaùni/e 
ad altri Corpi morali era sancito da 'pre­
cedenti leggi, che non crediamo siano 
state r.rvociile; lo fossero aricììe, noi, 
ànzicchè consigliare la soppressione di 
questa categorìa, nori pótrenimb che 
e e n s tif a i'é è e V ̂  r'a hi en te gli a m n^n 1 s tr a • 
tòri d'nn Comune, 1 quali, per malintesa 
e co n̂ò in i a, es p o 11 é s s e r o 11 p 111)1} lì co p a -
trimonfo a disastrose folcldiei 

ciò sarebbe contrario alla 

• ^ : 

pù elementnfe previdenza, ci spiacCj che 
malgrado le giuite osservazìpni del Sin­
daco, la proposta del cons. Storni tro­
vasse eco presso ti cons. PicUavitis. 

ombaituta vivacemente dal consi­
gliere Coletti Domenico f e messa ai voti, 
venne respìnta ad unanimità, meno i 
due proponcnil. 

Le categorie del passivo approvate 
ìed smi Iftiportano : ^ r . ; ;̂ . ;̂  

19,381.34 
IL Ifpese 4*'omminìslraz. » 224,700.56 

UL Spese 'a carico di pììl 
- -/Comuni . , , ' . . » 

IV. Pulizia IIrban.i, jgfene 
, e sicurezza pubblica » 
V. Guardia Niiz. (negativa) » 

C,B50.15 

228,424.80 

Totale L 479,116.86 
La seduta è levata alle ore M p. 

' Questa sera, aite ore 8, seduta pub­
blica per la continuazione dell' ordine 
del giorno. ... 

Corte (l'Aissisie. « Diamo l'elenco 
delle cause da trattarsi nella HI Sessione 
del ili trimestre 1874 della Corte d'As­
si-̂  le del circolo di Padova: 

2^ settembre contro Mozzato Spiri-
one per furto. Dif. nvv. Tian. 
23 detto contro Vaccari Francesco per 

furto. Dif. avv. Trantinaglia. 
24. detto coritro Sp olonzì Andrea 

per inuncato omicidio. Dif, avv, Monici, 
2.J e k() detto contro Baldan Giovanni 

per TerJjìiento segiiito da morte. DÌL av-
vov-ato FanoU, , ' 

W detto 0 seguenti contro Suman 
Pietro, S.accardin Antonio, Orandin Luigi. 
Disarò Antonio, per tentata grassazione., 
D f. avv, Ciemencig, Goechi, Fuà e Fa-
varon. 

2 ottobre contro VanzeJli Giuseppe e 
Mosci-i'do Giocondo per fiU'toJ 

3 detto contro iJarbaresso Angela per 
furto. 

6 detto e seguenti contro Liviero Paolo 
per omicìdio. Dif. avv. Gallegari e Fa-
noli. 

Il processo ultimo sì rannoda col mi-
steriviso fatto dì Citladella, del quale il 
giorn;jjJsmo nostro sì è turno occupato 
anche per ragioni tutte pariicoluri. Ven­
nero invitati dair accusa 49 lestimoni 
e ire periti, altri ne saranno certamente 
invitati dalla difesa, per cui il processo 
piglierà una c^rta gravità d'interèsse. 

H9lB4Att.it«menti presjo il li. Tribu­
nale Correzionale di.Padova: 

11 settembre. Contro Casotto Luigi 
per furto; contro Trasimocò C(ehiente 
\nv eccitameato alla corruzione; contro 
Marchetti Luigi per furto; contro Ve­
scovo Catterino per appropriazione In­
debita. -̂  Dif. avv. Morbido. 

FI» i«»tit9ito TiipaaBKA. '— Abbiamo 
notizie (ìà Battaglia sul ricevimento, die 
non poteva essere né p'ù cordiale, uh 
più festevole, fitto lori mattina la Bat­
taglia ygli allievi del Pio Istituto fu-
ra2^za. ' 

Aecolti all'arrivo dalla musica citta­
dina, trovarono preparata nello sî hlSi-
mento dei b;igni una lauta colaziòiié, 
Le altre cortesie loFÒ prod-gate' dagli 
obìtanti furono infinite. SÌ vedevano an 
che molle b;mdiere. 

Il signor Sindaco disse a quiu gio­
vanetti e al loro esinifo Direttore parole 
assai toccanti ed applaudiiissime. 

Gli allievi ora sono ad ArquL 
i l "S^dOncjs;^!mento fiml^^rlft suo* 

nera oggi, 10,1 seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio Emanuele dalie ore 0 ìi^ sììe S 
pomer. 

1. Alar da. _̂ 
2 Mazurka, ÌAiigia, 
,̂r Potpoui'i sopra mo­

tivi Verdiani. 
4. Tallzer, Essler. 
5. Congiura, M tjid-

notti» 
6. Concerto per ciari' 

netto Un hallo in ma­

ni 
I 

0 

* 

M 

N. N. 
Boero 

Niiyarra. 
Tulsdu 

Meyerbeer 

sellerà. 
• r i 

ferdfl 
Strauss 7. Polka. % 

* 

CutiXione. — La Voce del Poksine 
con fé, mando la notizia della libertà prov­
visoria accordata ad Alberto Mmio, ag­
giunge che a tfil uopo gli fu cliiesta la 
cauzione di L. GODO. 

V Italie annunzia, che con Uecfî to mi­
nisteriale, in data 31 agosto, fu appro­
vato il prngetto per la eostrnziorìe di 
una linea ferroviaria tra Verona e Le* 
gnago. 

Questa linea, che si dista e eh era da 
Dosso-buono, avrà la lunghezi!:* di 49 
chilometri e mozzo, e completerà quella 
da Legrìago a liov'ìSOj già in cosln.;zioae. 

• ) 
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f|aè«(A mAttltiA furono smarrite 
in (Aesta ciUà varie carte, fra le quali ' 
una procura.' • • ' * V^ 
; Chi le avesse trovate, oltre di rice­
vere" una mancia, farebbe anche un fa­
vore di depositarle alla Div. V. Sani­
taria del lo l'ale Municipio." 
V OnafloldilO' *"* Srivono da Ferrara in 
data del 7 a!la Gazzetta ddV Emilia: 
Eccoci da c;\po coi r e a t i ' d ì Sàngue, 
ler ì ' sera aMe dieci e tne7,zo circa, ap-
p n a fuori di Porta Uenn, venne trovato 
uccìso un nomo con t re coi teliate al 
basso Vfiiitre e nuotante in un lago di 
sangue. Quel cadi ve re apparteneva ad 
Alfonso Folchi, facchino del Borgo San 
iucój che na quarto d ' o r a primx e ra 
uscito p3cifican\ente dall 'osteria deno­
minata (ii fìarlett:!, situata nella via cen­
trale di Bipn Or-mìe, dirigendosi a casa 
sua in dello Borgo. 1) primo ad ìmbut-
tei'si nel miserando spnttacolo, fu il ger­
mano fratello di lui, p^r nome Giorgio. 
É più facile immaginare che descr ìvere 
al vero il dolore provato aììora dal Gior­
gio, pnosto artigiano e tinto amore per 
la propria famìglia. Non si tosto ei potè 
riaversi dallo sbigotUmenlo, corsoi in 
traccia della forza pubbl ica la Juiihì 
avendo già cognizione che sere sono 
l'Aifunso Folchi/m seguito a litigio, era 
stato bastonato "e Bòntiisó" da certo Fran-
cesc.)DarufiaIdi, di Casumcro, canepino, 
lavorante m questa cutaj nel magazzeno 
BÒrgiii, si diresse difllato afta c-tsa di 
lui ciio ivi si trovava, e? inierrogatolo, 
jniomo all 'uccisioae in discorso, ebbe 

'dal medesimo la apontauea confessione 
- . . • . . . . V . . - - . . . . . - . - . " _ " " " " — - " • ! • . . . . - . - I l . . _ + 
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che roaìmente di que i r omicidio era stato 
egli l ' au tore , Nella pe rp i s i z ione prati­
catagli fu staggito un luogo coltello, che 
riticnsi possa avere servito alla perpe-
liVizione d»il g rave misfaltov ' 

l l u | i l S c c aKiii|if«ilului. — Scrivono da 
Rota Fuori in Valle imago a in d.ita del 
4 corrente alla GazzeUa di Bergamo : 

lori sera, verso T una di notte , persona 
tut t 'ora ignoto, ìntroducevasi nella casa 
di certo Mo3chem'so[3ranominato Padela, 
oste, tabacchino, e bottegaio del vicino 
comune di Rota Dentro, e sorpreso il 
povero uomo all ' impensata, gli menava 
con un 'a rmu tagliente parecchie ferite 
al capo, lasciandolo pressoché esanime 
si suolo. Dopò di ciò l 'assassino salì 
ttl piano superiore della casa, e là collo 
slesL ô beàliale furore si scagliava con­
tro ht moglie del suddett'^ Mo-^cheni, 
nprendoìe reiterate ferite nella regione 
fra j] collo ed ilciipo, in modo da s(juar 
ciare nel modo più ornhi le ed in diversi 
punii le cartilagini e le ossa. La infelice 
ebbe però tempo di m a n d a r e alcune grì 
di), le quali u lite nel vicinalo, destarono 
rullarme, e cosirinsero l ' ignoto assus 
sino a fuggire \ due miseri coniugi 
ma/conci in (ai ndodo sono prèssoctiè 
io fin di vita. 

•— Ulteriori informazioni pei 'venuttci 
r^jcano alcuni, scliiarìmenti sul deplore­
vole fatto: 

L'assassino è certo Rota Lìbero, d 'an­
ni 22, falegname, di Rota fuori, il qu^de 
essando stalo scacciato dalla propria fa­
miglia or sono i 5 giorni per disìsenst 
domestici, risolse di espatr iare, e non 
uvendo i m m i necessari, pensò procurar­
seli coirass.;s~>inio dei poveri Moscheni. 

a&icchez2i;a. — Il corrispondente da 
Parigi della Veneveranz:/^ d ice : 

11 S 0|(), ossia il prestito dì cinque mi­
liardi, da due o tre giorni ha passato il 
tassso del 100, e sembra ormai averlo 
conquistalo solidamente. É questo un 
vero avvenimento finanziario, che ispi­
rerebbe le pili liete r:fleé>?ioni, se non 
sì Sapesse che la languidezza dei coni 
nierdoeltì diraìnuzione delle transazioni 
srtfìo la cftusa dell 'abbontlanza di dennro 
che produce tale risultato. In ogni caso 
è lina prova delle risorse immense di 
quCiito paese e dell' immenso ammasso 
di ricchezze che furono r isparmiate du­
rante ì 20 anni d ' I m p e r o . . 

UJMclik el«5ll© R t a t H cH ' l l « j , 
finllcUino del 9 settembre ' 

fascile. - Maschi n. 3. femndne n. 3. 
Morti — Tosi ni Andrea fu Vincenzo-

î ntii 74, prufeisore, pensionato, con 

\ 
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mg a 10.̂  , 
Gemi[Kdli Vittorio (d'ignoti) d'anni 

CiUtarieo barretta Maria fu Pietro, dì 
â ìiu T^, ci\sa\ingiì, vedova. 

Una bambina (.Imposti d'anni 1. — Tutti 
tii l'adovn. 

Mlisca Beilo Keĵ ina fu Fausto, d'anni 

É morta ieri in età dì ariti! 82. 
Nulla giunge meno inatteso della mor­

te, quando si tocca pmai qaesto punto 
inoltrato della curva che scende. Eppure 
chi ha conosciuto quella donna ed ha: 
conversato con lei, anche in ^uèsV'uUimi; 
anni, dimenticava, ascoltandola, Te ru­
ghe dell'età e l'imminente decrcpHezza. 
Tanto era in lei il giovanile fervere 
dello ingegnò^ la pronta argum e il 
facile entus aamo per ogni cosa nobile 
e bella I Alcuna volta in cospetto a 
qneato tramonto sereno e luminoso co­
me un'aurora, correva la mente a ri 
pensare quale dovea essere statala gio­
vanezza di cosiei, che a settant'anni 
toglieva a studiare i capolavori di tre 
letterature, e ricordava tenacemente, e 
proferiva giudizii acuti ed inaspettati, 
nei quali una spontaneità quasi giova 
nile s'accoppiava alle forme dtiìnite e 
precise dell' ingegno maturo. Erano due 
fasi dello spirito che s'incontravano in 
un'ora islessa, sebbene di consueto ap­
partengano a diversi periodi delia vita, 
la passionata e impaziente curiosità del 
supere e il freddo e \iacato criterio del 
capo canuto. 

Evidentemente deve esserci sta o un 
lungo tratto di quella esistenza in cui 
r ingegno fu costretto ad anstf̂ ri silenzi 
e non di meno perdurò sen^a speg^nersi 
come la lampada sotto lo staio. Ora la 
vecchia riprendeva le ingenue a teloni, 
gli studi diletti, le sereirie compiacenze 
del pensiero, che la giovinetta aveva 
dovuto deporre il giorno in cui era an­
data a marito. "' ' 

Spo«a e madre avrà forse dovuto du 
rare una vita ben altra da quella ctiè 
essa sì era figurata ne'suoi sogni di 
fanciulla, giornate ^rarne e disadorne, 
tanto j)iù amare quanto v t ^ sarà »c-
costa (a con Fan una piena dì poesia. Ed 
ella perianto non si sarà accasciata ; ma 
poste da li'n canto le Visioni lleirarte e 
Tardore de^ìi studi, avrà rivolto il pen­
siero ad una sola cosa nel mondo, a 
serbare per sé le angustie, contenden 
dole ai lìgU. Ed ella raccolse almeno il 
fruito dò'sacriflcii, poiché un giorno, 
vedova^ sola e cadente, vide ricompor-
ieai a nuovo la vita de' suoi anni primi 
d.illa pietà amorosa, vigilante e contìnua 
di un tiglio, che non cercò altra gioia 
se non quella di circondarla di tanta fé-
licita e di taata pace da ristorare l'età 
perduta. 

Non ebbe in questi anni della sua 
gioconda vecchiezza un desiderio, cho 

I non fosse prevenuto con sollecita anti­
veggenza, non un conforto, che non le 
fosse studiatamente apprestato. 

Le eleganze dell'arie, le allegre let­
ture, gli ameni conversari, gli agi della 
casa più delicati e gentili, tutto insom­
ma che può rendere meno ingrata l'età 
che declina, tutto conferì a risuscitarle 
nell'animo il vigore dello spirito e la 
vena dei festivo ingegno. 

Vi fu un tempo in cui un poeta il' 
lustre, Giacomo Zinella, non {sdegnava 
leggere a lei prima i suoi versi che af­
fidarli al giudizio d'Italia. 

lo so che anch' essa in giovinezza a-
veva dettato dei versi; questi ricordi 
dell'alba trovavano un'eco nelle ore 
dei tramonto e inavvedutamente li mor­
morava talvolta ad un amico discreto. 
Erano note piene di tristezza e di paura, 
e a lei stessa pareva un sogno che ci 
fossero stati giorni ne' qudl immagini 
cosi lugubri avessero dovuto passare 
pel suo spìrito, tanto la vita le si era 
trasformata d'intorno per virtù dell'af­
fetto filiale. 

È in tale ricordo il solo conforto per 
quest' uomo, che chiude oggi nella bara 
la più santa delle sue siiìtoRioni e pel 
quale ieri ha cessalo di battere il cuore 
pm fidato ed amico che egli avesse 
nella vita. 

.la S. 
Sede ihtòìida riconoscere il govèrno 
di Serrano, /: '-^-'•'. '• . 

mmàm m 
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La Gmzvtia tVìiaiia contiene le se­
guent i J | tJfbrmadoni: , r r . -

Sappiamo elio, quantunque aia gììk 
Stato deciso lo sclogliinenlo della Ciune-
ra, tuttavia non veiiìie 'ancora stabilito 
il giorno in Cai sarahoo convocati ì co-

tìlettoralì.' ' ' ' niizi 
— %i cotif^rriìa essere assai incerto 

se il ministro titolare dalla pubblica 
• • - • • • • ••• "" ' " " T ' f 'i ' l ' t '^ " • • • I ' " " T " " . • - " - • • • 

istruzióne sarà noininiao prima o dopo 
le elezioni generali. 

. - . - 1 . ' l ' E I ' " • " - . . • * ^ • • • ' • • " fc^.i..-.— I . - . . . . -

Quello che ci consta è che finora 
nessuna deliberazione fu in proposito 
presa d:d Consiglio dei ministr i . 

— L'Onorevole prosiden te del Co usi 
glìo, in un col suo segret rio partico­
lare, cavaliere Bi.mchi, doveva partiJ'e 
ieri sera (8) da Roma alla volta di 
Napoli. ' 

SnppiiUììo che l 'onorevole MingheUi 
sì proponeva di visjtartv, oltre [IV.ìpùli, 
Salerno, Avellino è qualche a l t r a ' i m ­
portante città del mezzogiorno. 

— Assicurarsi che il discorso dell' o-
norevole Mmgheiti ai suoi elettori di 
Legnago sarà aj^aai diffuso. 

L'Onorevole presidente del Consiglio 
coglierà tale occasione per svolgere 
detlagllatiimcnte il programma del Mi­
nistero e porre, non solo i suoi elettori, 
ma ii paese, in grado di apprezzarlo 
convenientemente. 

-^ Abbiamo già annunziato l 'arr ivo in 
Italia del conte di Ròbiìani, nostro mini 
stro plenipdteVìziano pressò la Córte di 
Vienna.^ 

Sappiamo c h e V e g r e g ì o generale si 
trova in Italia con regolare permesso 
dì tre mesi . 

Orno di coiigedo. Eppure : 
qualche cosa di vero ci deve esse re 
stato, com' S' veto che s* è p a l a t o (del 
rhinìslro definitivo per là pubblica is tru­
zione^ che se ii* 6 perfino deaiìnato il 
nome, tria!, », in sul più bello ài s a r ebbe 
cambiato discorso aggiornando ogni cosa 
a dopo le elezipni. Intanto F l s i ruz ione 
pubblica e scnz* iHlcrmi, che T p u / C a n ­
telli sì irò va a' Parm ),' e sertzV ssg té 
tario generale, assente egli p u r e , ^^e la 
cosa avviene porcli'essa è in caso dì 
procedere bene u^ualmcnie^ nul la 41 
meglio, 

Fra i ministri assentì registro anche 

^ • ^ 

>-4 ^l*':-'^" K-

oft(|5 notizie caHìstG, lèS cà^tìttói^iètè 
,;.rt .». 'ìi'i^H'i * '--'itti - t i'.M • i H : U * i iti * , ! [* 

IjBrmaniche avrebbero , non proyocfaie^ 
'ilVliti) contro i u rtììì y a" ( p rC33(y *G ile t;rr 1 a); 
r ^?oIoYJtart"càHisti aVfèb'bèroìirfftd"lil-

V di fucile. Torà con 
^ ^ ^ 4 T "l'TI ^ ^ 
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U LTIMI 
.: (Agenzxa Siefam) ••• 

* -l'I. y-i r-^.y-i • -i ^•'* V * 
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PUAGA, 9. — L* imperatore ricevette 
ieri diverse deputazioni; dapertùl io fu 
accl'iWntO^cpn entlisiamo, -''" ' '' '':' 
': È partito'ógt?ì pn'r Brandeis. 

LONDRA, 9 - I l Times ha da Ber-
Fon. Kicutti. Ma prima d ispar t i re egl i L '^"O ^ j Certo Federico Deidmt^er ope^ 

.. ,^; - -e ' X ' \. ^^^^ al Kamslau, Sassonia, fot arrestato 
avea già provve.iuto ai nniorzi da man- -Awtr,̂ ' ^^•V.«I:WA AÌ IT'.WI™»»^' . - - •"*' 
darai in Sicilia, anzi a quest or a un 
grosso nerbo, dovrebbe essere già ap­
prodalo all' isola. Dalla quale ci arr i 
vano oggi notizie meno a l la rmant i come 
so lii sola minaccia di misure eccezio 
nalì fo3.ìe bastata a ricondurre le cose 
nella carreggiata dell 'ordine, 
iroppo, non e' è da fid arsene. 

Ma pur 
l. F, 

• p • 1 •• • • - ' 
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Non si conferma la voce che ìl conte 
Carlo Alberto Mnfieì, nostro incaricato 
d'affari a Madrid, sia per essere nomi­
nato ministro pionipoienziarìo del Go­
verno italiano presso quello del mare­
sciallo Ser rano . 
-vj^assuna decisione a questo proposito 

venne finora pr-'sa. 

Il Coiìstitutlonneli 8, dice: 
La lotto, elettorale che sta per im­

pegnarsi in tutta la Francia por la 
riàuovazàone pìuvAalc dei consii^li ge­
nerali sarà vivissima, ed avrà ima 
importauiia occe/.loiiale. 

^mm f^mfmmtm^ 

L'Imperatore e FImperatrice di 
si rec!icraiiiio quanto prima 

nella loro villeggiatura annuale di 
Li va Ha in Crimea, Forò V Imperatrice 
vi farà un breve soggiorno, perdio 
in ottobre essa dovrà inettersi in viag*-
gio per F laghiUorra affine di assi-
sttn'e al parto di sua fi*^ia, l a dii-
clicssa di Edimburgo. Passerà per 
A'̂ ienna, Franeoforte ed Ostenda. 

astratto dai gioraali esteri 
Rispetto al bombardamentD delle navi 

alemanne la iV, A . Zéimu^ scrìve : -
< La costa settentrionale de l la 'Spagna 

l ì j • 

6 divenuti la scena d 'un ìncidetiile se­
rio, riflettente le nostre n*vi, che erano 
uscite da Santaoder per incrociare nelle 
acque v ic ine , nel quale finora vi sono 
le seguenti comunioazìoni telegrafiche : 

LoNDiiA, Subbillo 0 s e t t e m b r e , pome­
riggio, •— kW'Agenzia fìenter viene da 
Santander in data odierna la notizia che 
le caririoniefe tedesche Albafros e Nau-
tilus furono bombardate dai Carlìsti a 
GUetaria pres?o Tolosa, e che in rispo­
sta all'assalto hanno scagliato 24 bombe 
iu città. Le navi devono essere ritor­
nate già da ieri verso Santander . Si at 
tende la conferma della notizia', ' , . 

PAHIGI, Lunedì 7 set tembre, mattina. 
—' Dlleriori notizie confermano che le 
batterie cariìst'é presso Gùet i r ia , che 
bombardano ì a c i t t à , ' hanno sparato 
anche contro 'le navi da guer ra ale­
manne. Oùeste scainbiarorió' il fuoco 
conirb te batterio carliste, e continvia-
rono poi la gita per Santander, 

Ne deriva da ciò che le bat ter ie car* 
liste h;mno aperto per prime 11 fuoco, e 
che soltanto dàjppoì le nostre risposero 
al fuoco, in pari tempo si ha da un ulùmo 
teleirramma che le navi ledèsché non 
spararono contro la città di Guetaria, 
bombardata dai carlìsti. * 

Lo sieòso g o r n a t e aggiunge in nota: 
i Come sent iamo, al momcnio di cliìu 
dere il giornate sono nel frattempo giun­
ti anche telegrammi uftìziali lai coman­
dante dedla sqtiadra, che constatano le 
comunicazioni fatte del sopracilato te-

• . j - ^ - ^ \ • • — • • • ^ • ' • • • • • • • • ' • • - - • • • • • 

Jegrarama parigino. » 

còhìé' cBmpii'cé 'di Ktilmann: 
Circa il tentativo attribuito ai carlìsti 

contro ìl treno che supponevano por-
lasse i ministri d'Ausiria e di Germa­
nia, pel (pi;.le tentativo la Ge-rmania ha 
un plausibile pretesto d* intervenire?,i) 
Times dice clie SimiU a ili sono tanto 
più deplorevoli, in quan to che una ser ie 
di successi militarii permet terebbe 'a 
Don Carlos dì' fare appello alta leahà 
di tutta la Spagna con probabilità di 
s u c c e s s o , < • ' '''"• ;̂ ' • •' <" '••'* ' \ -

U'^patriardà sìciacò di Antiochia 6 
g iumo ' a Londra peii*'ottenere il formale 
riconoscimento dd la sua giur isdiz ione 
sui cristiiini di S. Tomaso sulla costa 
del Mi3labai\ Porta raocomanda'/ionì'ìdèl 
ministero degli esteri e' déll'a'mbàscià 
love inQrle^fe''a n. . . . . . . . . . ' . / ; iv.^ ,.., 
I l i ' ÉFRt.ìNo, ÌÓ: ^j^r""'' 
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E voce ohe la Danimarca pensi a 
costruire formidabili fortifica^jioni at­
torno a )enaghcn. 

:M,>^TC^a•yT^^T?^:T>TWp^^i^»^.«»^^ffV,ffp.^«.^H^T^»^ 
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3ri viUca, di Oavarzurtìj coniuga ta . 

Padova, 10 seUfmbre 1B74. 
T. 

t'issKiìM^mija^SJis;*?!^ 'fe^i^viUi^H 

RoììW» 8 seUtìmbre 
Ieri febbre , 'quindi silenzio. Del resto 

non c'era da mettere insieme dieci r i ­
ghe se rìod ripetendo fino alla noia le 
solite considerazioni sul connubio fal­
lito, 0 indugiato, o sul movimento ebit 
torale, che per mette 'si in moto s:.̂ m-
bra deciso di voler aspettare 1' ultima 
ora. 

Oggi come ier i : salo p.>3S0 notarvi 
una luminaria di più: erano forse do 
dici case, che protestarono coi ^moccoli 
contro Fttpatia e fé tenebre di tuLte le 
;dtre alia vigilia dil natale delia V;'r-
gine Madre. A prima vista io le credevo 
ciise dì Napoleiani, festf^ggiuntì l'a'anì-
vevsario ded' tnf̂ irftiiSO dì Garibaldi, 

Vedi gindizio unum come spesso erra I 
1! Ui^jcarso del giiU'no è sen t i r e l 'on. 

Bonfadini, chu non si sarebbe dimesso 
punto né poco, pigliandosi u ' i icamcnie 

Madridj 7 settembrej 
La óaceta confcrnaa la pò tizia della 

entrata del genera le Lopez Dominguez 
a Puycerda che fu nuovamente approv-
vigionata. Sono giunti ìl conte di liat 
zftìld, ministro di Prussia, ed il conte 
Ludolf, ministro d 'Aust r ia a Madrid, 
Cor.re voce che ìl rjiarescìallo Serrano 
prenderà U comando dell ' a rmata del 

1 Nord . 
'Santander, 7, 

La cannoniera germanica VAlbairos, 
comandata dal capitano Zembsch, fu 
attaccala andando da S. S.'bastiano a 
Siintander dalle batterie cariiste di Gue 
la ria. Il naviglio germanico ha risposto 
con molti colpi di cannone, di cui al 
cuniebb ro^'ffiUo, e continuò in seguito 
il suo viaggio a Santander . 

J_ Madrid, 7. 
I rappreseniantì d'Austria e di Ger-

nuuiia furono accaUì con grandi dinio 
stra/aoni di simpatia in tutta la percor­
renza del loro viiiggio in Ispagna, Il 
prefetto, diversi conimis.sari delle pro­
vili eie di Valladolid e di A vi la, colla 
mujica ia lesta, rit::cvettero ì rappreseu 
tu (iti esteri, che acce uà rono un pranzo 
olTerto dalle autorità di Vidladolid. 

spomenza 
Proviiimie'^ÌSÌTMÌMO dell*attaccò fléì' Cà^ • 
listi contro là cannoniera Tedesca Àioa-
tros che risp.ise al loro fqocpj nssfcura 
che r incidenie è chiùso,^'^' • . i -

BAJON \, 9. - tJir 'àìspaccio ufficiale 
cartista dice che i Carila ti t i r a rono , ef-
ftìUlvamè'nie/c.intrp le navi prussiane 
perchè volt* va no operare lo sbarco d'àf. 
mi sotto pretesto di una passeggiata,.* 

NEW YORK, 9. - Le comunicazioni 
telegrafiche sono ristabilittì.j . 
" ^ PTETdonCRGO, 9 . ^ ' t o Czir & par-
titp p* r̂ Yulk. - •• • : : • 

LI3130L\A, 1). - Il Uà riceverà Demaìo, 
mini strò' di Sp:igna^ che consegnerà iq 
suo erfdeliziali, " * '• ' ••• 

M \ ' D R I D ; ' ^ Ì ) — ' La Gazzetta Ìia un di-
spaccio dalr .vvana 7, che dice: Garcìa 
capo deh ' i11surrezionti d d d;partiniieplo 
orientale e ii gener le Quesadà fiiròno 
filli prigioniefi. 

I Cubimi ebbero 58 mord. 
PAUIGI, i o , - r II Journal offìciel ha 

nn detjreto che nomina d 'Harcourl mi­
nistro a Berna. 
' Il figlio di Mala inviò a Veuillot i 

suoi secóndi per chiedere soddisfazione 
di un articolo. 
• Veuillot rifiutò di batterai . 

ilADRlD, 10, — Il generale Pama en ­
trò ad Acaimz. 
" li governo ted&seo approvò la condotta 
del comandante delPAlbjtros. ' ' 

Sabato sa ravvi ricevimento ufficiale 
dei nuovi ministri Ilatzfetd e Ludolff: 

NEW YORK, 8. — La febbre gialla si 
es tende: si applicLtno rigorose quaran­
tene. Ouocento Cubani furono b u t u t ì 
ad Ayrugabo: ci furono 30 morti fra 
cui Cabslo Giìrcio. 

^m > * * 

Bartolommeo Moschin, (iormid ni.s/JOHi 
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R.OSSERVATOEIO ASTEONOMICO 
m PADOVA 

11 settembre 
A mezzooi vero di Padova 

Tempo med di Padova ore 11 m.5tì s.33,2 
Tempo itied.di Roma ore l i m.t>9s.0,ii 

Ossei'vasioni yeteorolof}ich(i 
eseguii*' 11 ll'altez7.il dì m. 17 d,d suolo e di 

. m. 30.7 dal livello medio del m ire 
-7.1"V 

9 ne^iiGMnhvis 
1 Ore 

Barosri a 0'*~rnill. 
TerfiinnìtH. centigr. 
Teris.'del VMp. acq. j 13,21 13 8-") 14 48 

9 ant,! 3 p. 
Ore 
D p. 

758,fii 75(16 750 8 
215'; ^60, 2100 

Uni idi! à rei a uva . 
Dir. e l'or, del ve tuo 
Stato t:ìe! cielo. . . 

()9 

sé;'. 

m 78 
ENlii SSE 1 
sor. Iq.nuv 

Da hiezzodi dei 0 al m<î zodì del 10 
Temperatura massima = ^ 27 3 

^ minima =::= !8 J 
1 

0 affittarsi venasrst 
Vedi Avviso in 4* pagina. 
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î  A.TTO m NOTIFICAZIONE 
e "l L ' S. I 

A. sensi dcjriu't. 112 Codice Procedura ci­
bile io IMetva Mcrlq Uscitire addotto iil R. 
l'ntiiinale Civìln « CofVoJtìonnlc di Pftdov.'!, 
trulla richif'sl.;i della CongrogaKione di Ca­
rità di Venezia coH'avv. Alfredo dolt. Cer­
vini, notifico alla signora Carminali Maria 
vedova Car''nella doniieiliata in Ti'ìesle, es­
sere Minta da questo Tribunale Civile e Cor­
rezioni! le pronunciata la sentenza 4 luglio 
i8Ti, pubblicata n 1 lr> delio t regìf>trata 
nel 18 successivo al N. ITn-i; con cni venne 
omologato io stato di collocnzìone in eiuisa 
di espnmì'iazione, e pronunciala la decadenza 

*dei credilori nnn conipnrsì, ed ingiunta in. 
spedizione delle noli! di colloca/ione, e bi 
cancf̂ lbizionc d(?lle iscrizioni dei oretììtoiì 
ciie non produssero i loro titoli; e CIK̂  tale 
«enttuiza venne notificata per essa sifjtiora 
Maria Carminali 'on una copia mcdi;tnte 
affissione alla porla esterna della sede di 
(pujslo Trtbtaiiilo, ed altra copia al Pubblico 
Minislero,imindandù la presente ad inser.rsi 

si Ciortiale di Padova. 
lìnir nmcio uscieri 

Padova, 8 Setlonibre 1871. 612 
* > 

Pietro Morto, Us«iòre. 
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Col 
IN C A N S E T O S U L L ' O G L I O (Provincia di Mantova) 
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3-033 ì^: 1041. 
AYYISO 

La R, Camera di disciplina notarile in Pa-
*dova fa noto al pubbliî o che il Notajo slg. 
"Vincenzo dolt, Cresci ni del fu Giovanni, tra­
slocato da Ksle a Padova con R. Decreto 7 
A|ji'ile 1871, ha prestata la Cìiuaione nor-
Tnale inerente alla nuova stia residenza. 

Dovendosi pertanto svincolare e restituire 
la cauzione tin Ieri or nienti! da lui data pel 
sno esercizio in P^te, dell'importo nominale 
in valori pubblici di Uve lO.OUO, si diffida 

^chiunque a\esse o pretendesse avere ragioni 
di reintegrjìzione per operazioni notarili con­
tro il suddetto Notiijo, a presentare i piopri 
titoli a questa Camera lino a tulio 3 picem-
»bre 1874; scorso il qual termine sciiza cbe 
filasi prodotta alcuna relativa domanda, sarà 
facoltativo al Notujo medesimo di chiedere 
«d ottenere lo svincolo e la restituisione dei 
fdetti valori. 

Padova, li 31 Agosto 1874. 
Il Presidente 
SGIUNELLI 

' • Il Coadiutore 
VuscQvich 

J ttars 
co 

1 vendersi 
In E^ttiIcsTa €9 l e m u r a 

un ampio stabile con palazzine nuovo ed 
elegante, in tre piani e con sollerrantìo, con 
annesso casino granaj, stalla, rimessa, lo­
cali da servigio^ ampie lettoje, cortile con 
pozzo, ed orto l'ornilo di numerose e scelte 
'^iU, e con accesso al fiume. Queslo slabile 
che occupa una superfìcie di IOJOO metri 
quadrati, recentemente e solidamente co­
strutto, può servire ottimamente a qualun­
que specie di atahilimento industriale, come 
anche per collegi, e per uilìcj tanto civili 
che militari. 

. _ T' 

Rivolgersi all*avvcciito M. A. SALOM 
S-502 Via S. Luca N. KibC) 

11 sottoscritto av­
verte di aver tra­

sportato il suo esercizio 
d'APPAUECClll PEL GAZ 

E DI RANDAJO, dalla Via 
S. Andrea in Via Sai Vecchio al 

Civ. iV. Srj8. 
Aumentato vistosamente il deposito, spera 

di vediTsi onorato di commissioni, promet­
tendo una perfetta esecuzioue nei lavori, e 
tutta la modicità nei prezzi. 

Avverte inoltre che abitando sopra il detto 
megozio, potrii prestare l'opera sua in qua­
lunque ora di giorno e di notte. 
5.G23 FRANCESCO PERON 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

ftetìdita italiatia, 
Òro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obb!. regia tabacchi 
Banca, nazionale 
Anioni meridionali 
Obbl. meridionali 

9 I 10 
7i SOJiq. 71 80)iq.. 

Banca Tosqouf»* 
Credito mobiliare 
Barca generale 
Banca italo german. | 
Rendila il. god. dal 1 luglio buona 74 10 

I . ì ^-^ 

27 m 
no -
67 hq. 

836 liq. 
195 Ili q. 
351 -
2!8!iq. 

1440 liq 
743 -

22 05 
27 46 

HO -
07 siq. 

8:{r»Uq. 
1936fm. 
348 fm. 
218 liq. 

14/iOliq. 
743 — 

A:tJètrmeh« ferrata 

'jiafoJeouì d'oro 
Ssmbio BU Parigi 

K<iiAéità austriaca arg 
» in fììirtt 

il ars 
héùl arda 

8 
3i8 -
9:f) -

8 81 
43 m 

109 70 
74 75 
71 75 

243 75 
147 -

9 
310 — 
975 — 

8 80 
43 45 

ìm 70 
74 75 
71 70 

245 25 
145 50 

^^m^^È^r^FT^ 
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BULLKTTINO COM> EKCI *i..̂ f 
V4ii«^£«(. 9.— Rendita it. 74.10 74.C5. 

1 %y franchi 21.95 2t.9G 
9 - Rendita it. 74.10 74.15. 

, 10 frimchi 21.95 21.90. 
• St'/.fi. Debole disposizione ogti af­
fari. 

Ornili Tendenza incerto , prtzzi 
invoriaii. 

filone, 8, — Sde. Affari aitivi, special­
mente in g.eggie. 

(Jn osto 
che, per ossore 
nicipio, può ai. ,. - ,, i. e. i i 
vittori, dei quali molti di vario e cospicue città d Italia. 8cuolo elemen­
tari, tccniclie'c ginnasiali superiormente approvate. TjMstrnziono ò affi­
data alle ente di professori e maestri distinti, tutti forniti di >galo 
diploma. — Locale ampio, salubre e in ottima postura (la ferrovia Man-

I tova-Gremona passa vicinissima a Canneto). — La spesa annuale^ tutto 
•conipj^eso (nuinteuiniento, istruzione, tassa scolastina, libri da _testo e 

Direzione richiesta, spedisce il programma-. 6-50S 
i'-| •''• i 1 l ' i . . • ; ; . ' . - • • • - • T • r ' ' •. ' ^" ' '' . . !<• I *M I I 
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ipografia Editrice F. Sacchetto 
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SACCA RDO A. 

Padova 1874, Ì7i 12 — italiane Lire fl..»^^ 
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IMPOSSIBILE OGNI CONCOEBÊ ẐA 
«> I 1 rk 

GKilNDE ESPOSIZIONE'DI MOBILI IN FERRO 
Milano, Via Mtmtc NopoleovCy N. ;Ì9 

di C^ÌHNO|ìpe il̂ m l«>ii<è 
Fabbricati nell'Orfanotrofio Maschile, Premiato e Privilegiato 

lA^.^^.^ta^Éh 

ti 

150 
800 
1000 

00 

f|\ LETTI di ferro disp. per città e campagna con elastico e materasso solidi. L. 53 
i l Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . . . » 70 
OTTOMANE a giorno con ptigliariccio, elastico e materasso pieghe­

vole, coperti in tela di ilio damascata . . . . . . . 

PANCHE per giardino eleganti solidissime da !.. 20 a . , . .' » 

80 

Premiala Tip. Editrice F. Sacchetto '̂  
:ifr^CiaiOxrsi, 

tm. 
( f^Tr® 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
teiintc ni maestri eleni^oiitari. 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali del-
V economìa rurale in relazione all' alimentazione dei bestiame — U granoturco e 
Id polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 -; ital. Lire 

8% spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

; * ^ 
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[iH«iMWBinaw< jff iWi^tfa *••••• yt-t 1^ • ' JtarrKffiìaata \ \\i\ iii iiimii iii i i iii i 

SEDIE per giardino forti da lire 8 a . . . 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso . ' . 

Grande fabbricai zio ne di pagliariccio elasUco in tilo da L. 20 a 
Materazzi con guanciale éì crine vegetale . • . .* , \ ,^ ,i,: 
Grande assorUmento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portasolviette 

i Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od 

» 

•9 

12 

40 

SO 
18 
55 
40 

Px^evoalata^ 

rà^VA " TÌPOG. EDÌT~ F7SACCHETT0 - rXà 
• Iti % 

mi t'rof. A. 

IIJJLLA 
a 

\ Pronta spedizione a cni dirige vagna posiuie uu aeacguo 

Giuseppe Volontè, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
Diriecrsi alla GUAiMlE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori cherisparmiereteil50p.0|0 

E 

Sì spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 
• * . — . — I 

Éf "i^^.W. il ~J1_ 

PUBBLICATO IL 4» FASCICOLO 
DALLA 

CONSERVAZIONE DEI VINI 
U. Edizione 

con figure intercalate nel testo 
Padova, in 12 —- it. L. 3 . 

• » — * - i H — « " ^ ^ 

ffìi \ 

DELLA 

DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTRI GIOENI 

GAY, P R. GIUSEPPE CAPPELLETTI 

tw^t^TWlCfii^. 
6;S:>WCÌti^ 

.C5^ 
ifcA.J W f.W-^,;^ttì_fl.„ 

• WDA 

Premiata Tip. Eelitrice F. Sacchetto 
30<0-V^i^ 

> • • I 

SELVATICO M. PIETRO 

l ÌBIktCATA A t i . A iiKaJMTA »»!.>. .A MOSTRA C l T T c ^ 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine Funô  

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Ital, Lire 

^•^à tìi 

1 

1̂  

e dei 

suoi principali contorni 

Padova, in 12. - it. Lire ^TB^X 

J /m. 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \Lihrerie, 

Recen t i s s ima Pubb l i caz ione 
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ANTONIO cav. SELMI 

c3 
o 

I 

DEI CO ]!• UST 
e del metoèo ambienti 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacclietto - Prezzo L. DUE, 

o 

CO 

A . M A L M I G N A T I 

a Padova 

a Venezia e ad ^ rqnà 
CON r O G U M E N T O I N E D I T O 

Hai. L. BSIJK — Padova 1874, in 8 — ® t J E /-• «̂ '̂ '̂ 
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Ifaaov^ iWìK. l^ram. Tip. Sacchetto 
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vendibile presso ì Librai di qui 
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